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PiemonteArtistico

Girodelmondo
virtualeconl’arte
E’quasiungirodelmondovirtuale«Artenel
Triangolo Industriale», lamostra itinerante
allestitanegli spazidelPiemonteArtistico
Culturale (inaugurazionealle18,visitabile
dalle15,30alle19,30,piazzaSolferino7, tel:
011/k54.27.37).Aperta finoasabato13
aprileecuratadaSabrinaFalzoneeAldo
MariaPero,presentaoperediunatrentina
diartistiprovenientidapaesidiversi.

alle 18

Per la prima volta
una donna:
«Alfierino del 2013» è
la giornalista
Alessandra Comazzi,
critico tv della
«Stampa», che oggi
riceverà il premio
dell’Associazione Ex
Allievi del Liceo Classico Alfieri, c.so
Dante 80, ex.allievi.alfieri@tiscali.it. Il
riconoscimento, assegnato ogni anno a
un ex allievo che si sia distinto «per
professionalità e rettitudine», era già
andato a Piero Angela, Alessandro
Corbelli, il baritono; «Boosta» dei
Subsonica. Oggi alle 10,30 «lectio
magistralis» nell’aula magna del Liceo.
Alle 18, consegna del premio nella sede
della «Stampa».

LaStampa

Comazzipremiata
dalsuoliceo

Vittorio Alfieri con
una sua tragedia è il
protagonista di
«Mezzogiorno a
teatro», la rassegna
ospitata all’Alfieri
(posto unico 2,50
euro, piazza
Solferino 4, tel:
011/56.23.800). Oggi alle 12,45 Adriana
Innocenti e Piero Nuti salgono sul palco
per presentare «Oreste», uno dei testi
più apprezzati del poeta astigiano,
proposto nella riduzione di Giovanni
Testori. La coppia di attori, affiancata
dai giovani Silvia Barbero, Stefano
Fiorillo e Matteo Anselmi, interpreta
una pièce che, attraverso un linguaggio
aulico, parla di contemporaneità. [F. C.]

Alfieri

InnocentieNuti
recitano“Oreste”

Uno spettacolo da
sentire, da godere
attraverso le
sensazioni, è
«Fermati!Una storia
d’amore fra una cieca
eunvedente» in scena
all’Espace oggi alle 21
(viaMantova 38, tel:
011/197.03.521).UllaAlasjärvi eBeppe
Bergamasco con la loroCsd –Compagnia
SperimentaleDrammatica – coinvolgono
gli spettatori in unpercorso al buio per
vivere emotivamente la passionedi due
giovani che sonodiversi tra loromauniti
dall’amore.Attraverso stimolimusicali e
vocali,maanche olfattivi e soprattutto
evocativi, gli interpreti propongonoun
viaggio onirico e riccodi emozioni. [F. C.]

Espace

Albuiopervivere
unapassione

U
n tè con gli scrittori. La Torino che ama i
libri non aspetta certo il Salone per
dialogare con gli autori e godersi le loro

pagine. Così, sabato pomeriggio, in via Mazzini i
torinesi in giro per il centro hanno notato una
folla davanti al locale Tea and Company. Moti-
vo: il primo appuntamento di «Books and tea»

Recensione/1

Parlaredi libri
sorseggiando
unatazzadi tè

che ha visto la scrittrice torineseMargherita
Oggero, intervistata dalla giornalista della
Stampa Antonella Mariotti, parlare davanti a
una tazza di tè con biscotti di «Un colpo all’al-
tezza del cuore». Il fitto calendario, preparato
da Gabriella Bardaro, prosegue fino al 14 set-
tembre, sempre in teeria. Tra profumi di spezie,
e in un’atmosfera d’altri tempi, si parla di libri. Il
20 aprile tocca all’esordiente Marta Pastorino.

CHIARA PRIANTE

PAGINE A CURA DI

ANTONELLAAMAPANE EANTONELLATORRA
Per levostre segnalazionigiornonotte@lastampa.it

A.Comazzi

Il cast in scena

Sul palco

Non si tratta di semplice re-
vival, più appropriato parla-
re di un ritorno di fiamma.
Sempre più gruppi italiani
contemporanei guardano al-
le trionfanti stagioni del surf
e del beat, c’è chi si spinge fi-
no allo swing degli Anni
Trenta. E così mentre i suoni
contemporanei pescano a
piene mani dalla storia della
musica, gli artefici delle hit
anni Sessanta continuano a
proporre i brani che faceva-
no ballare l’Italia del Boom.

Grazie all’evento Torino
Beat 2013, questa sera alle 21,
torna a pulsare a Le Roi
l’epopea del pop – beat – rock
targato «Sixties». Sul palco
sono di scena due griffe glo-
riose di quel magico periodo,
i Dik Dik e i Camaleonti.

Nati nel 1963 e un paio
d’anni dopo entrati nell’orbi-
ta del Clan di Adriano Celen-
tano, i Camaleonti diedero il
primo squillo di tromba nel
1966, quando il loro adatta-
mento italiano dell’anglosas-
sone «Sha La La La La» ven-
dette quasi mezzo milione di
45 giri. Era solo l’inizio: per-
fettamente sintonizzati sul
look del periodo con i loro
capelli lunghi, le basette e
l’aspetto da Beatles nostra-
ni, fecero centro nel 1968 con
«L’ora dell’amore», efficace
rifacimento di «Homburg»
dei Procol Harum. Un inno

pacifista, e al tempo stesso
una canzone capace di rin-
novare il pop nostrano senza
uscire dalla sua vocazione
perennemente sentimenta-
le. La cavalcata trionfale sa-
rebbe proseguita con «Ap-
plausi», altro singolo da re-
cord, «Eternità» e «Viso
d’angelo». Entrati di slancio
nel decennio successivo, i
Camaleonti dissero la loro
anche nella prima parte de-
gli Anni Settanta, mietendo
successi nelle manifestazio-
ni a quei tempi di punta, da
«Canzonissima» al «Disco
per l’estate». Oggi dei fonda-
tori del 1963 restano al timo-
ne Antonio Cripezzi e Livio
Macchia, che con Valerio Ve-
ronese, Massimo Brunetti e
Massimo Di Rocco tengono
alta la bandiera del gruppo
con incisioni e tournée di sa-
pore revival.

Anche per i Dik Dik, pri-
ma Dreamers, poi Squali,
l’anno della svolta fu il 1966,
quando il maestro Mogol li
convinse a incidere la sua
versione italiana del succes-

so «California Dreamin», lan-
ciato dagli americani Mamas
And Papas. Nacque «Sognan-
do California», singolo am-
mazza classifiche da cui prese
il volo l’avventura del comples-
so. Un cammino simile nei
tempi a quello dei Camaleonti:
fuoco e fiamme a cavallo del
1970 con «Io mi fermo qui», «Il
primo giorno di primavera»,
«Nuvola bianca», «Vendo ca-
sa», «L’isola di Wight», «Viag-
gio di un poeta»; poi l’avvento
di altri generi, su tutti il pro-
gressive rock, e il passaggio al-
la categoria revival di un mar-

chio oggi difeso con giusto or-
goglio da Pietruccio Montal-
betti con Erminio Salvaderi e
con il rientrato Giancarlo
Sbriziolo, coadiuvati da musi-
cisti entrati nei ranghi nel cor-
so degli anni.

Dopo 40 anni, il circuito
continua ancora a girare, e Le
Roi rappresenta in questo
campo un’eccellenza naziona-
le, grazie alla lunga storia delle
sala che fuLutrario e agli arre-
di del grande Giorgio Mollino.

Le Roi Dancing
Via Stradella 8

Tel: 338/184.74.58

PAOLO FERRARI

LUCA INDEMINI

La formazione attuale dei Dik Dik

I Camaleonti agli esordi negli Anni Sessanta

LeRoi

DikDikeCamaleonti,
lamusicaruggente
dellabeatgeneration
Da“ShaLaLaLaLa”a“SognandoCalifornia”
i ritmi chehannosegnatogli annidelboomeconomico

REVIVAL

Quarant’annidopo
igruppi simbolo

hannoancoraseguito
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Rettorato

Laqualitàdellavita
sulpostodi lavoro

JazzClub

Unajamsession
congliallievi

UnitedClub

DallaDanimarca
il rockmonolitico

Si chiude il ciclo invernaledi incontri I
Lunedìdell’Universitàorganizzati
dall’AssociazioneAmicidell’Università
degli studidi Torino.Alle18nell’Aula
MagnadelRettoratodiviaVerdi8si
parleràdi«Qualitàdellavita lavorativa»
conLaraColombo, ricercatrice
DipartimentodiPsicologia. Introduce
SilviaFranciagiornalistadeLaStampa.

Martedì seraal JazzClubTorino,piazzale
ValdoFusi, con il concertoorganizzatodalla
JazzSchoolTorino, lanuovascuolanata
dall’esperienzadeidocentidell’exCentro
JazzTorino.Si trattadiuna jamsession
condottadalmusicistaPinoRusso,acui
partecipanogli allievi che frequentano i
corsi. S’iniziaalle21,30, inscalettastandard
delgenere. Ingresso libero.

ArrivadallaDanimarca il trio rock
protagonistastaseraalloUnitedClub: si
chiamaBabyWoodrose, indodiciannidi
attivitàvantanumerosi concerti, frequenti
cambidi formazioneenovealbum. Il loro
soundèstatodefinitodi recente«Monolitico
rock’n’roll, conspiccatapropensioneal riff
quadratoegarage».S’iniziaalle22, ingresso
a7euro. Indirizzo: corsoVigevano33.

alle 18 alle 21,30 alle 22

blocknotes

INCONTRI

Pavese

Alle 21, per «Il Piemonte e
l’antico», Mariarosa Masoe-
ro e Giovanni Barberi Squa-
rotti parlano di «Cesare Pa-
vese traduttore di Orazio».
Moderatore: Giulio Guidoriz-
zi. Letture: Alice Conti. In-
terviene: anna Maria Poggi.
Circolo dei Lettori
via Bogino 9

Neuromarketing

Alle 18, nuovo appuntamen-
to con il ciclo di incontri
«Happy Marketing», curato
da Associazione Italiana
Marketing con Federazione
Relazioni Pubbliche Italiana.
«Emoziona il tuo cliente per
vendere di più. Neuromarke-
ting» è il tema della lezione,
che sarà presieduta da Fran-
cesco Gallucci, docente di
Sociologia della Comunica-
zione al Politecnico di Tori-
no. Partecipazione gratuita
previa conferma a: info@ai-
sm.org.
Ied-Istituto Europeo di De-
sign, via San Quintino 39

Amore

Alle 21, primo incontro della
rassegna «Amarsi è una
scelta». Mariella e Fabrizio
Magliocco, rispettivamente
psicologa e counselor gestal-
tico, presentano un ciclo di
tre incontri, uno ogni mese,
sull’amore di coppia. I libri
di riferimento sono i testi di
Gary Chapman. Ingresso li-
bero. Tel: 011/385.29.21; li-
breria.belgra-
via@gmail.com.
Libreria Belgravia
via Vicoforte 14/d

Mozart

Alle 18, «Invito all’opera: un
té con Mozart»: incontro con
Valter Carignano e l’Associa-
zione L’opera Rinata. Inter-
vengono Merita di Leo, so-
prano; Paolo Audello, teno-
re; Marina di Paola, attrice;
Michela Varda, pianoforte.
Feltrinelli, piazza Cln 251

Mondodel lavoro

Secondo appuntamento di
«Scegli me!», ciclo di eventi
dedicato all’ingresso nel
mondo del lavoro dei giovani
universitari. Alle 15, si parla
del colloquio di lavoro, con
professionisti di risorse
umane. In programma an-
che simulazioni guidate. Se-
gue rinfresco. Partecipazio-
ne gratuita, previa iscrizione
su www.prime-italy.org/blog
alla sezione eventi.
515 Creative Shop
via Mazzini 40

LIBRI

Romanzo

Alle 18, «Dear Silence» con
lo scrittore Paolo Giordano:
ospite, l’ex direttore di «Va-
nity Fair» Daniele Bresciani,
con il suo romanzo d’esordio

«Ti volevo dire» (Rizzoli). In-
gresso libero.
Circolo dei Lettori
via Bogino 9

Giornalismo

Alle 18, Piero de Garzarolli
presenta il suo libro «Diario
postumo di un giornalista vi-
vente» (Fogola editore). Con
la partecipazione di Alberto
Sinigaglia. Ingresso libero fino
ad esaurimento posti.
Circolo La Stampa
corso Stati Uniti 27

LellaGolfo

Alle 21, l’onorevole Lella Golfo
presenta il suo libro «Ad alta
quota» (Marsilio). Ingresso li-
bero.
Circolo dei Lettori
via Bogino 9

Oracoli egiziani

Alle 18, si parla del libro di
Giacomo Pace «L’ariete del
deserto» (Edizioni Montag).
Con Edmondo Bertaina, gior-
nalista e Aristide Malnati,
egittologo. Il fondatore della
Compagnia Teatrale Daimon
racconta di oracoli egiziani,
guerre e battaglie, metafore
della sfida più antica del-
l’umanità, quella fra il caos e
l’ordine. Ingresso libero.
Circolo dei Lettori
via Bogino 9

SPETTACOLI

OttaviaPiccolo

In scena alle 21, «Donna non
rieducabile» di Stefano Massi-
ni con Ottavia Piccolo. Musi-
che per arpa live di Floraleda
Sacchi. Il monologo illustra
l´esistenza di Anna Politko-
vkaja, attraverso una serie di
«quadri».
Nichelino, Teatro Superga,
via Superga 44

MUSEI

Paraventi

Da oggi, nella sezione giappo-
nese, viene presentato per la
prima volta al pubblico un
grande paravento a sei ante di
Kanc Yasunobu (1613-1685).
L’opera presenta scene pae-
saggistiche di ispirazione ci-
nese dipinte a inchiostro su
carta, che trovano continuità
nell’elemento dell’acqua. In-
gresso: 10 euro, ridotto a 8,
gratis sino a 18 anni. Tel:
011/443.69.27.
Museo d’Arte Orientale, via
San Domenico 11

MOSTRE

RobertDavis

Si inaugura alle 18,30, la prima
mostra personale europea del-
l’americano Robert Davis, dal
titolo «Wine, cigarettes, songs
and Such». La mostra prose-
gue sino all’11 maggio: visite
dal mercoledì al sabato, ore
15,30-19,30. Tel: 011/8141011.
Luce Gallery, corso San
Maurizio 25

Recensione/2

Ilpacato
naturalismo
diSpessot

U
n grande quadro con una vecchia bici-
cletta campeggia su una parete della
Galleria Fogliato, in via Mazzini 9, e cat-

tura l’interesse dei visitatori. E’ un dipinto di
Luciano Spessot, che espone, sino al 30 marzo,
il suo mondo quotidiano con gli oggetti comu-
ni, il profilo delle montagne piemontesi, i vasi

con fiori e erbe, che mettono in evidenza un
pacato e nitido naturalismo. Accanto a una
fontanella, risolta mediante un accentuato e
limpido realismo, si può vedere una serie di bei
disegni e appunti grafici su Venezia, di giardini
e uno scorcio dello studio estivo dell’artista,
con grappoli d’uva, angurie e una tovaglia ri-
piegata su una mensola. (orario: 10-13/ 16-
19,30, tel.011/ 887733).

Feltrinelli

Mengonièpronto
acorrere
verso il futuro

Marco Mengoni sceglie il lin-
guaggio di Twitter per il titolo
del nuovo album «#prontoa-
correre». Un hashtag che è
anche una dichiarazione di in-
tenti. A due anni dal primo la-
voro, «Solo 2.0», il vincitore di
X Factor 3 torna sulla scena
lasciando subito il segno, con
la vittoria di
Sanremo.

Se si aggiun-
gono il primo
posto tra i
download, con-
fermato dai da-
ti Fimi, per il singolo «L’Es-
senziale» e la prossima parte-
cipazione del brano all’Euro-
vision Song Contest, previsto
per il 18 maggio, è facile im-
maginare la presenza del
pubblico delle grandi occasio-
ni, questo pomeriggio alla Fel-
trinelli Express. Alle 17, nello
store di Porta Nuova, Marco
Mengoni incontra il pubblico
per firmare le copie del nuovo
album e concedersi in qual-
che scatto. Magari da postare
immediatamente su Twitter:
hashtag obbligatorio, #pron-
toacorrere. E pronti a correre
dovranno essere i fan: chi ac-
quista il suo cd presso il punto
vendita, riceverà un pass
esclusivo, per avere accesso
prioritario all’incontro.

Per la neo star del pop na-
zionale, non ancora venticin-
quenne, il nuovo lavoro segna
una nuova tappa nell’escala-
tion di popolarità, che lo ha
visto passare dal trionfo a X
Factor nel 2009, alla recente
vittoria dell’Ariston, dopo il
terzo posto nel 2010. Ma il
passato è già alle spalle, lui è
«pronto a correre» verso il
domani. Che vuol dire promo-
zione dell’album e «L’Essen-
ziale Anteprima Tour 2013»,
al via l’8 maggio da Milano.
Occasione ghiotta per ascol-
tare dal vivo le 15 tracce del
suo lavoro. Oltre al singolo
che dà il titolo alla tournée, ci
sono «Bellissimo», scritto da

Gianna Nannini,
la title track fir-
mata da Mark
Owen, ex Take
That, «La valle
dei re», firmata
da Cesare Cre-

monini, e «Spari nel deserto»,
scritta a quattro mani con
Ivano Fossati.

Prima dei live e tra un tappa
e l’altra del tour de force di
presentazione, il 1° aprile Mar-
co Mengoni sarà ospite di Ze-
lig, dove dividerà il palco con
Giovanni Vernia. Il comico ha
annunciato che per l’ultima
puntata della trasmissione ve-
stirà proprio i panni dell’arti-
sta di Viterbo.

Oggi, dunque ci si dovrà ac-
contentare di vederlo, fotogra-
farlo e andare a caccia di un au-
tografo. Per applaudirlo sul pal-
co e ascoltare i nuovi successi si
dovrà attendere il 20 maggio,
quando «L’Essenziale Antepri-
ma Tour 2013» farà tappa a To-
rino, al Teatro Colosseo.

Oggi incontra
i fan a PortaNuova
Il 20maggio
sarà al Colosseo

Il cantante
Marco

Mengoni
oggi alle 17

firmerà
autografi ai

fan e parlerà
con il pubbli-

co presso la
Feltrinelli

Express

Chicompra il suocd
riceveunpass

prioritarioall’incontro

L’INIZIATIVA

LUCA INDEMINI

ANGELOMISTRANGELO

A cura di Silvia Francia

giornonotte@lastampa.it

3
domande

a
Toni Campa

organizzatore

«Canzoni
chepiacciono
perché fanno
innamorare»

Se gli Anni Sessanta sono tor-
nati prepotentemente alla ri-
balta, gran parte del merito va
riconosciuto ai promoter Toni
Campa e Luciana De Biase,
dal 2008 gestori del Le Roi,
che col nome di Sala da ballo
Lutrario ha visto esibirsi i più
grandi nomi della musica ita-
liana di quel periodo.

Epoca d’oro, mai passata di
moda.Qualè il segreto?

«Gli anni 60 sono sempre vivi
perché gli artisti di quell’epo-
ca colpivano al cuore e hanno
fatto innamorare moltissime
persone. Noi tentiamo di man-
tenere lo spirito dell’epoca:
non parlerei di nostalgia per
un tempo andato, cerchiamo
di prolungare un periodo che
continua a vivere. E abbiamo
fatto scuola, il beat è anche
tornato in tv, basti pensare ai

Migliori Anni di Carlo Conti».
Che tipo di pubblico attirano
questeseratedi revival?

«C’è una fascia di curiosi, più
una giovane che viene a vedere
dal vivo artisti di cui hanno solo
sentito parlare. Ci sono gli esper-
ti del periodo, veri aficionados, e
quelli che arrivano attraverso il
passaparola per regalarsi un tuf-
fo nel passato. Non mancano i
personaggi famosi in platea: ri-
cordo un concerto di Tony Levin
e con i Subsonica seduti a terra».

Quali sono i prossimi eventi in
programma?

«Califano il 16 aprile, una serata
il 30 aprile con Don Baky . E an-
cora Arbore il 6 maggio. A set-
tembre riproporremo «Storia di
un juke box», con gli artisti che
hanno in testa alle classifiche
nei 60. Presto cambierò decade,
mi dedicherò al progressive de-
gli Anni 70, ho già pronti i primi
nomi: Banco del Mutuo Soccor-
so, New Trolls e Orme». [L.I.]


